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Montebelluna, 21 Aprile 2008                                                                            
DISTRETTI: in attesa che la politica riaccenda i riflettori 
 Parte dalla città-distretto per antonomasia, ovvero Montebelluna con il suo cluster dello sportsystem, l’invito  al nuovo governo di investire su questa forma di aggregazione produttiva. Mettendo mano a quegli ostacoli che ne limitano la corsa rispetto agli altri competitor esteri. 
E’ dal Festival delle Città Impresa che  parte dal mondo dei distretti la richiesta di riprendere un discorso interrotto due anni fa e che aveva come obiettivo lo studio e l’applicazione di strumenti innovativi per rendere più competitive questa tipologia di aggregazione produttiva. E non è certo un caso che questo avvenga a Montebelluna, patria di quel distretto dello sportsystem, che nel corso degli anni ha saputo cambiare pelle riuscendo a mantenere una posizione di eccellenza sui mercati. 
“Non si può che prendere atto che negli ultimi due anni il tema dei distretti è passato in secondo piano – ha spiegato il presidente della Federazione dei Distretti Italiani Paolo Terribile – dopo che da parte del ministro Tremonti era stata lanciata una serie di idee per favorire questo tipo di aggregazioni, dove l’argomento principale era la fiscalità di distretto. Non so se questa iniziativa sarà riproposta: ma è certo che si deve tornare a parlare di questi polmoni produttivi  italiani, alla luce del contributo più che significativo dato al Pil, all’export, all’occupazione”. 
Al confronto sull’evoluzione dei distretti proposto dal Festival delle Città Imprese hanno partecipato anche Adriano Sartor, presidente di Stonefly, e gli economisti Stefano Micelli e Gioacchino Garofoli. Rispetto al dilemma se il distretto è ancora vincente o no, tutti hanno convenuto che come modalità aggregativa il distretto rimane un’ottima opportunità, soprattutto a favore delle Pmi. Il problema semmai è il distretto sappia leggere i cambiamenti del tempo e sappia mettere in atto le trasformazioni necessarie. Come appunto ha fatto il distretto dello sportsystem di Montebelluna che continua a proporsi al mondo con imprese e marchi assolutamente vincenti e innovativi. 
Che il distretto funzioni lo ha confermato anche Mirco Casteller, presidente del distretto della bicicletta di Castelfranco, realtà che raggruppa 150 imprese locali e da cui escono ogni anno 5 milioni di biciclette per un fatturato di 500 milioni di euro : “Ma per essere competitivi con i nostri competitor europei, ovvero le imprese francesi, tedesche, spagnole e inglesi,  dobbiamo mettere mano a quei freni che ci impediscono di correre. Alcuni numeri che riguardano il nostro distretto, ma applicabili anche al mondo dell’artigianato veneto: per l’export paghiamo 300 euro a container in più rispetto alla media delle imprese di cui sopra e abbiamo 18 giorni di ritardo tra spedizione e arrivo, sulla concorrenza sleale scontiamo oltre 22 milioni di articoli contraffatti sequestrati contro una media di 6 milioni e mezzo. E consideriamo anche i costi della burocrazia, che impegnano una buona fetta della giornata di una azienda. Del resto non può che essere così, se ogni anno da noi viene approvato un numero doppio di leggi: ben 3445 tra il 1990 e il 2004, contro una media di 1215”. 
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Mensile di confronto fra le culture riformiste del Nordest
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